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V COMMISSIONE CONGIUNTA CON LA VII

SINTESI N. 34 DEL 16 OTTOBRE 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

esame,

- della proposta di deliberazione n. 412 “piano energetico ambientale. seconda adozione a seguito degli esiti del confronto in sede di forum regionale per l’energia”

- e della proposta di deliberazione n. 414 “integrazione al piano energetico ambientale regionale”.
Proseguono i lavori delle Commissioni congiunte V e VII alle quali è affidato l’esame del Piano regionale energetico ambientale predisposto ai sensi dell’art. 5 della l.r. 23/2002.

Il Piano è lo strumento di programmazione con cui la Regione individua obiettivi, parametri indicatori in campo energetico ambientale.

Lo scorso 3 luglio si erano svolte le consultazioni i cui contenuti, data la vastità della materia, sono stati sintetizzati. Come compendiato nell’iter nel mese di settembre inoltre si era svolto un incontro con la Provincia di Vercelli sulle problematiche di natura energetico ambientale. 

Nell’ultima seduta del 2 ottobre 2003 erano stati illustrati gli aspetti generali, sottolineando che l’obiettivo primario del Piano è quello dell’autosufficienza regionale energetica, e individuate le linee guida dell’esame.

La seduta odierna è pertanto dedicato agli aspetti più dettagliati.

L’Assessore regionale all’ambiente presenta, illustrandone i contenuti, tre proposte di modifica al Piano formulate sulla base degli approfondimenti fin’ora svolti e delle osservazioni dei soggetti consultati.

Tali modifiche, tutte insistenti sugli indirizzi specifici e generali di Piano, riguardano i seguenti punti:

· La sostituzione del paragrafo 2.1 sulle centrali termoelettriche di potenza superiore a 300 MW; ciò al fine di aggiornarne i contenuti con riguardo ai disservizi in campo energetico verificatesi nel corso dell’anno 2003 e al contempo precisare ulteriormente, attraverso le tabelle, la situazione in relazione agli iter autorizzativi delle centrali in Piemonte. Inoltre è stato evidenziato che attraverso le azioni in corso il deficit attualmente esistente sarà colmato nell’ambito di pochi anni.

· L’aggiunta nel capitolo 1 dedicato agli indirizzi generali in coerenza con il dettato costituzionale e il Protocollo di Torino in accoglimento alle istanze della Provincia di Vercelli della previsione dell’incentivazione di un polo di ricerca energetica nell’area contigua all’impianto a ciclo combinato di Leri Cavour.

· L’inserimento nel capitolo 9 riguardante il programma delle azioni prioritarie di due punti contenenti la previsione di una mappatura delle esigenze termiche e la creazione di un modello atto a verificare le conseguenze di un nuovo impianto sulla rete.

È stato poi evidenziato che sulle tematiche del risparmio energetico e delle fonti rinnovabili il Piano rispettivamente richiama la normativa in materia (DM 24 aprile 2001) e il prossimo recepimento della direttiva comunitaria 77/2001/CE.

Su quest’ultimo punto, a testimonianza dell’impegno della Regione, viene consegnata la cartografia sugli impianti a biomasse esistenti in Piemonte corredata da documentazione sulla bioenergia.

Inoltre, nell’ambito dell’approfondimento sulle osservazioni svolte dai consultati è stato posto l’accento sul fatto che il Piano ha già recepito molti dei contenuti espressi in quanto è stato elaborato sulla base del costruttivo confronto svoltosi in sede di forum. Per ciò che concerne gli aspetti più dettagliati sono stati sottolineati i seguenti punti.

· Il settore industriale è già regolamentato e controllato, ai fini delle garanzie di tutela ambientale, in base alla normativa vigente particolarmente incisiva.

· Il regime autorizzativo è di competenza della Provincia fino a 300 MW di potenza e oltre tale potenza la competenza è dello Stato, pur con l’impegno da parte delle Regioni per svolgere un ruolo partecipativo sempre più importante.

· La combustione dei rifiuti secchi deve essere potenziata in quanto costituisce un’ulteriore fonte energetica.

· La Regione non è interessata alla produzione di energia tramite centrali nucleari ormai superate e considerate pericolose; semmai, è in corso lo smaltimento dei rifiuti radioattivi o la riprocessazione all’estero; grazie a ciò il territorio piemontese è oggi più sicuro che in passato. L’auspicio è che quanto prima si individui un sito nazionale per lo stoccaggio.

· La Regione Piemonte è all’avanguardia nella ricerca e nella sperimentazione sull’idrogeno anche con la partecipazione a laboratori internazionali.

Nell’ambito della discussione i Commissari hanno, inoltre, soffermato l’attenzione sulle seguenti questioni:

· in merito al progressivo adeguamento al Protocollo di Kyoto è stato posto in luce che esso è possibile grazie alla riduzione delle emissioni di anidride carbonica determinata dal ricorso al teleriscaldamento ed all’applicazione della normativa vigente;

· sulla linee guida adottate è stata evidenziata la necessità di approfondire ulteriormente le problematiche emerse con particolare riferimento alle tematiche sul risparmio energetico e sull’incentivazione del ricorso alle fonti rinnovabili;

· in materia di produzione energetica è emersa l’opportunità di valutare con ogni utile approfondimento le autorizzazioni di nuove centrali energetiche sulla base della considerazione che, mentre nel breve periodo la Regione potrà soddisfare il fabbisogno con le nuove centrali di Moncalieri e Chivasso, nel medio e lungo periodo saranno necessari nuovi impianti; a tal fine la Regione si impegnerà in un confronto costruttivo con lo Stato, titolare della competenza, e al contempo verificherà l’operato delle altre regioni.

Sulla base delle indicazioni emerse le Commissioni, pur ritenendo utile l’approvazione rapida del Piano, hanno stabilito di proseguire la discussione generale e l’esame nella prossima seduta.
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